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1. Il POR Competitività regionale 
in sintesi

• Approvato con decisione n. C/2007/3867 del 7 
agosto 2007

• Dotazione finanziaria complessiva: 48,8 M€

• Suddiviso in 4 Assi prioritari: 
– Asse 1 - Ricerca e sviluppo, innovazione ed 

imprenditorialità

– Asse 2 - Promozione dello sviluppo sostenibile

– Asse 3 - Promozione delle ICT

– Asse 4 - Assistenza tecnica



Asse 1 - Ricerca e sviluppo, innovazione ed imprenditorialità

• Prevede interventi a favore delle imprese e del 
sistema produttivo

• E’ finalizzato a sostenere:
– i sistemi della ricerca

– la domanda di innovazione delle imprese

– lo sviluppo competitivo del sistema 
imprenditoriale

• Dotazione finanziaria complessiva: 15 M€



Asse 2 – Promozione dello sviluppo sostenibile

• Prevede interventi infrastrutturali e di 
promozione del territorio

• E’ finalizzato a sostenere:
– l’efficienza energetica e le energie rinnovabili

– la riconversione dei siti industriali

– la valorizzazione economica del patrimonio 
culturale e naturale

• Dotazione finanziaria complessiva: 25 M€



Asse 3 – Promozione delle tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione

• Prevede interventi infrastrutturali (banda larga) 
e lo sviluppo di servizi ICT

• E’ finalizzato a sostenere:
– la copertura del territorio con una dorsale in 

fibra ottica
– lo sviluppo di servizi e tecnologie multimediali 

per migliorare la fruizione del patrimonio 
storico-culturale

• Dotazione finanziaria complessiva: 7 M€



Avanzamento finanziario al 
31/12/2011

33%16.237.031,7139%18.959.782,4462%30.197.768,68104%50.573.532,1748.810.613,00TOT
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Le tipologie di beneficiari e di operazioni

• Imprese

• Regione (direttamente o tramite società house, enti 
strumentali e altri organismi di diritto pubblico)

• Enti locali

100%18.959.782,44 100%30.197.768,68 100%50.573.532,17 Totale

9%1.632.674,66 9%2.800.051,91 18%8.877.475,90 Aiuti ad imprese

8%1.532.421,76 9%2.743.188,29 11%5.813.545,90 Acquisizione di beni e servizi

83%15.794.686,02 82%24.654.528,48 71%35.882.510,37 Realizzazione di opere pubbliche

%Pagamenti%Impegni%Costo ammessoTipologia



2. Il Sistema di gestione e controllo 
(SI.GE.CO.)

• Previsto dall’art. 71 del Reg. (CE) 
1083/2006, la descrizione comprende  
l’organizzazione e le procedure relative:
– AdG e Organismi intermedi

– AdC

– AdA



• La Giunta regionale ha approvato con DGR 
910 del 3 aprile 2009 la nuova descrizione 
del Sistema di gestione e controllo e relativi 
allegati (manuale di gestione, check list per 
la verifiche di primo livello, ecc.)

• Il manuale è stato modificato con la 
Deliberazione della Giunta regionale n. 
1987 del 26 agosto 2011 



• La descrizione ha ricevuto il parere di 
conformità da parte del MEF – DRGD –
IGRUE ed è stata accettata dalla 
Commissione europea



Il sistema di gestione e controllo: 
diagramma generale

AUTORITÀ DI CERTIFICAZIONE
Agenzia Regionale per le Erogazioni in 

Agricoltura

AUTORITÀ DI GESTIONE
Direzione programmi per lo sviluppo 

regionale

AUTORITÀ DI AUDIT
Dipartimento bilancio, finanze e 

patrimonio 

Organismo intermedio + struttura regionale

Struttura responsabile del controllo di primo 
livello

Struttura responsabile del controllo di primo 
livello

Beneficiario (Organismo di diritto pubblico, 
Regione autonoma Valle d'Aosta direttamente, 

imprese, cittadini o enti locali)

beneficiario (imprese, cittadini o enti locali)



Principali caratteristiche: AdGe 
controlli di primo livello

• continuità con la programmazione 2000/2006 con 
maggior separazione tra “beneficiario” e 
“controllore di primo livello”:

• modello decentrato di controllo presso le strutture 
regionali che svolgono:
– funzioni di programmazione delle operazioni

(soggetto competente a selezionare, di concerto con 
l’Autorità di Gestione, le operazioni);

– funzioni di controllo di primo livello (soggetto 
competente ad effettuare le verifiche ai sensi dell’art. 
13, § 2 del Reg. (CE) 1828/2006 sulle operazioni nei 
confronti dei beneficiari).



• Autorità di Audit incardinata presso la 
struttura responsabile dei controlli di 
secondo livello della programmazione 
2000/2006

• Autorità di certificazione individuata 
nell’Agenzia Regionale per le Erogazioni in 
Agricoltura, ente strumentale della Regione 
indipendente dall’Autorità di Gestione

L’Autorità di Certificazione e 
l’Autorità di Audit



a) Il sistema informativo SISPREG
• base dati unica con il sistema di monitoraggio con 

conseguente risparmio di tempo nell’inserimento dei dati, 
utilizzo di un solo strumento informatico;

• coinvolgimento di tutti gli attori come utenti del sistema 
con funzioni e profilazione apposita dal beneficiario 
all’autorità di certificazione;

• acquisizione elettronica di una copia del documento di 
spesa;

• verbali, e altri documenti ufficiali predisposti dal sistema, 
quindi  gestiti su carta e poi riacquisiti a sistema;

• visione “storica” per tutti i progetti di tutti i documenti 
gestiti ed i “passaggi” effettuati.

3. Il contrasto e la prevenzione



La sezione certificazione delle spese: schermata di esempio



• Obiettivo: coordinamento dei controlli e  
scambio d’informazioni in materia di 
finanziamenti dei Fondi strutturali 
comunitari per il periodo 2007/2013

• stipulato il 2 luglio 2010 (DGR n. 1754 del 
25 giugno 2010)

b) Il protocollo con la Gurdiadi Finanza



c) Altre misure di prevenzione 

• controlli ex-post sul rispetto del vincolo di 
destinazione

• utilizzo di mezzi di pagamento tracciabili
• non ammissibilità di spese fatturate al 

beneficiario da soggetti con rapporti di 
controllo o collegamento

• banca-dati “de minimis” per verificare il 
cumulo degli aiuti


